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                Associazione Nazionale Insegnanti Diplomati

Viale Glorioso 29, 00153 Roma      Tel.06/5812959 – fax 06/5883282

        Tel. 06/5081345 - Tel. 06/5080281 – Cell. 335/5605197
 Al Capo Dipartimento dell’Istruzione  

Dr. Pasquale Capo

Al Direttore generale del personale 

della scuola e dell’amministrazione                                                                                                                                               Dr. Antonio Zucaro

Oggetto:
La condizione giuridica generale dei docenti discendente dall’art. 1 della L. 268/02, già art.1 del D.L. 212/02.

                  La condizione e le prospettive della categoria degli insegnanti tecnico-pratici alla luce dell’ O.d.G. n. 9/3312/5 (presentato in sede di conversione del D.L. 212/02 ed accettato dal Governo), del D.M.2845/02 e della C.M.549/02 (applicativi  della L.268/02).

               Le nostre osservazioni, contro-valutazioni e richieste sulla condizione attuale e futura di tutti i docenti e della categoria. 

Gentilissimi Dottori,

   riportiamo qui in sintesi estrema il testo articolato di pari oggetto da noi indirizzato il 4 marzo 2003 alle SS.LL. 

I) La condizione giuridica generale dei docenti discendente dall’art. 1 della L. 268/02, già art.1 del D.L. 212/02: previsioni   normative  e  richieste.

I.1)Analisi

A – Insostenibilità giuridica.
 Insostenibilità dell’art.1 L.268/02 sia per il contenuto in sé che per l’ “invasione di campo” rispetto alla contrattazione.

 Inoltre, oggettiva differenza giuridica tra l’introduzione del nuovo regime per i futuri assunti e l’applicazione di esso agli attuali docenti già in servizio “a tempo indeterminato” (già “di ruolo”), configurando per essi una gravissima “reformatio in pejus”.

B – Insostenibilità didattico-operativa

Proprio per l’efficacia della scuola  si dovrebbero ri-valorizzare tutti i docenti – senza con ciò voler (qui) neppure entrare (e tanto meno contestare) nel merito della effettiva soprannumerarietà rispetto ai parametri adottati, e tanto meno nel merito dei parametri stessi.

E dunque un’alternativa valida è semplice proporla, come facciamo sotto.  Ma richiede una scelta di “politica scolastica”!!
I.2) Richieste  per tutti i docenti interessati dall’applicazione dell’art.1 della L.268/02

    Esse si basano, come i rilievi sopra esposti, sia su ragioni di diritto che su esigenze e opportunità operative.

A – Inapplicabilità di “cassa integrazione” e licenziabilità agli attuali docenti a tempo indeterminato. Alternativa

A.1 – Inapplicabilità. L’inapplicabilità ai docenti a tempo indeterminato in servizio alla data di entrata in vigore della legge 268/02 delle procedure - riduttive delle guarentigie previgenti - previste dall’art.1 di essa è palese.  

     Dunque chiediamo quanto meno di non applicare ai docenti attualmente a tempo indeterminato le previsioni di cui trattasi (ed anzi, di dichiarare esplicitamente tale non applicazione nei provvedimenti attuativi della legge 268/02. 

 A.2 – Alternativa. Stabilizzare un organico funzionale per reti  di  scuole secondarie superiori, collegandolo sia a iniziative di recupero/eccellenza  personalizzate che all' integrazione dell’offerta formativa, che, ancora, a  corsi-laboratorio di interscambio tra canali di istruzione [e soprattutto entro tale generale progetto concepire le riconversioni necessarie per i docenti realmente in soprannumero] – così davvero abbattendo l’abbandono scolastico, la ripetenza, la perdita di intelligenze e scelte orientative errate. 
B –  “Mobilità lunga”

 Venga adottata quanto meno, nella legge che la istituirà, la procedura di “mobilità lunga” + ordinaria disegnata – secondo le fonti giornalistiche - per aziende come Fiat .               

C –  Graduatorie provinciali di mobilità
Venga comunque definito un meccanismo corretto di individuazione della soprannumerarietà del personale in generale e del singolo docente in particolare – basato solo sull’anzianità di servizio e sul punteggio complessivo.
II) La condizione e le prospettive della categoria degli insegnanti tecnico-pratici :

l’OdG. n. 9/3312/5, il dm 2845/02, la cm 549/02  e  la  situazione  reale   -  le   richieste

II.1) Analisi

A - l’OdG. n. 9/3312/5

Soprassediamo qui per brevità alle considerazioni già da noi svolte puntualmente circa i contenuti dell’Odg in questione, confermandole.

B – Il D.M. 2845 del 25/10/02

L’individuazione dei soprannumerari della categoria che nel decreto viene effettuata è assolutamente artificiosa: per i colleghi ex dipendenti degli EE.LL., colloca tra i soprannumerari docenti che sono regolarmente in serviziosu regolari posti di organico e 

parallelamente nasconde la totale scopertura di migliaia di altri posti; e per tutta la categoria degli insegnanti tecnico-pratici, non considera, quanto meno, i posti scoperti in quasi la metà delle classi di concorso della Tab.C 

C – La C.M. 549/02

Se l’intenzione è raccogliere i dati per permettere una facilitata valutazione ed attuazione di una “osmosi” – volontaria – tra classi in sovrannumero e classi scoperte, si tratta di un processo logico, che era fare necessario prima della dichiarazione di soprannumero.

D – La situazione  numerico-funzionale  reale della categoria

a norme e organizzazione didattica attuali, nonché a formulazioni e ad impegni assunti dal Parlamento e dal Ministro in sede di legge di riforma, non esiste soprannumero– e vi è, anzi, “sottonumerarietà” della categoria.
E ciò per almeno cinque ordini di situazioni, ad organizzazione didattica attuale.
D.1 – Compensazione interna  tra le classi di concorso di Tab. C

 In molte altre classi della stessa Tab. C vi è una carenza di titolari, che consente di ipotizzare una quasi completa “compensazione” per mobilità interna (anche volontaria) tra docenti  delle varie classi di concorso.

D.2 – Colmatura dei posti in organico per ex-“assistenti di cattedra”

 E’ assolutamente dovuto definire le piante organiche di istituto relative a questo personale, secondo i medesimi criteri didattici previsti per i posti “ITP Stato”, rendendo così diponibili migliaia di posti in organico (e non più solo per utilizzazioni, come oggi).

D.3 – Colmatura dei posti necessari per un adeguato organico di “ufficio tecnico” nel  complesso delle scuole autonome

 Vi è l’esigenza del completamento dell’assegnazione di questi docenti tecnico-pratici a tutte le scuole autonome , altrimenti private di una figura cruciale e insostituibile in qualsiasi “azienda”. E si tratta di svariate migliaia di posti!

D.4 – Omogeneizzazione delle previsioni di organico

   E’ oggi possibile a costo zero omogeneizzare la situazione di organico di varie scuole, ora senza Uff. Tec. e/o senza alcune compresenze, a quella ordinaria, creando centinaia di posti .

D.5  - Compresenza totale (compresenza a pari orario)

     La riduzione degli alunni, con la conseguente disponibilità progressiva di strutture e docenti già presenti, mette oggi in condizione di ampliare (a costi nulli,  e quindi a condizione del liberarsi spontaneo delle “risorse” umane e materiali suddette) l’applicazione di tale modalità di insegnamento-apprendimento per  tali peculiari discipline, attuando in modo ottimale la L.124/99.

E per due ordini di ragioni Rispetto alla condizione futura
1) nel testo di riforma è prevista una suddivisione in indirizzi del liceo tecnologico, che permette di configurare in esso una strutturazione che sostanzialmente mantenga gli indirizzi degli istituti tecnici che in tale liceo confluiranno. 

2) tra gli impegni del governo per l’attuazione della riforma è stato accolto l’Odg 9/3387/36 – da noi direttamente redatto e presentato dall’On.le Zanella – che prevede il sostanziale mantenimento degli attuali percorsi di istruzione tecnica e di istruzione professionale nell’ambito del sistema di istruzione e formazione    
E – Conclusioni

In conclusione, quindi, non solo la categoria degli insegnanti tecnico-pratici non è assolutamente in sovrannumero nel suo complesso rispetto alle necessità di organico a normativa vigente, ma, anzi,nei ruoli della categoria vi è fin d’ora spazio e necessità per tutti i precari in servizio. 
Si rende ormai assolutamente irrimandabile, ora e qui, la definizione complessivamente omogenea e conclusivamente positiva dell’intera condizione di inquadramento normativo della categoria, in ogni suo aspetto.
II. 2) Richieste per i docenti tecnico-pratici
(e, in quanto applicabili, per tutti i docenti diplomati della S. Sec. Sup.)
   Premessa –  Chiarimento formale sull’Odg n.9/3312/5
 Chiediamo comunque un esplicito e completo chiarimento di ciò che ha motivato il testo in questione e la sua accettazione.

A –  Eliminazione della dichiarazione di soprannumerarietà

    In primo luogo e del tutto preliminarmente, è necessario annullare la dichiarazione di esubero per l’insieme della categoria e per i nuovi membri di essa (colleghi ex dipendenti provinciali), sulla scorta delle considerazioni e degli interventi che abbiamo sopra descritto                   Chiediamo quindi l’immediata adozione delle soluzioni sopraindicate.

B – Ricollocazione nella docenza

 Qualora si verificassero comunque degli esuberi, la “destinazione” assolutamente primaria dei colleghi in tale condizione non potrebbe che essere la ricollocazione all’interno dei ruoli docenti, come per tutti gli altri insegnanti di pari situazione. 

   E per tale “destinazione”, nel caso di gran parte della nostra categoria non vi è neppure necessità di corsi di riconversione, tratttandosi di una semplice “ricollocazione” in insegnamenti per i quali si è già titolati alla docenza. 

B.1 – Tipologie di corsi

B.1.1 – Tipologie generali 

   Per tutti i colleghi che hanno conseguito il diploma di istr. sec. superiore prima dell’entrata in vigore della l. 124/99, che ha introdotto direttamente e specificatamente l’idoneità per l’accesso agli insegnamenti tecnico-pratici, il pieno diritto di accesso all’insegnamento deve ritenersi già acquisito per tutte le classi concorso per l’accesso iniziale alle quali era previsto, prima della data predetta, il solo titolo di diploma posseduto. Viceversa, per i colleghi diplomatisi successivamente pare prevedibile la necessità di acquisizione dell’idoneità, limitatamente a tutte le classi di concorso mai insegnate. 

   Conseguentemente, per i primi possono essere, al più, previsti corsi di aggiornamento del tutto facoltativi; per i secondi, invece, pare possibile prevedere la frequenza dei corsi di riconversione di cui all’art.473 del T.U. ex D.l.vo 16/4/94, n.297, con eventuale valore di idoneità.

B.1.2 – Tipologie di valutazione

Corsi di riconversione No assolutamente a “bocciatura” come eliminazione, ma ad accertamento progressivo, attraverso corsi anche ripetuti. “Esito negativo” da registrare solo per assenze ingiustificate assai consistenti (ad es. superiori a 1/3) o, magari, a tre esiti negativi successivi dell’accertamento, in particolare per gli insegnamenti tecnico-pratici: se pure nel recente passato era regola l’insegnamento assegnato direttamente con il solo diploma, erano invalide le lezioni di allora? e i titoli di studio certificati da tali docenti?.

Corsi di aggiornamento I corsi per i diplomati pre-L.417/89 e/o pre-L.124/99 potrebbero svolgersi sull’autoaggiornamento, sulla base dei testi predisposti per gli stessi corsi di riconversione messi in rete – con al più una minima differenza oraria tra le due fasce, se strutturalmente motivata da differenziazioni di piani di studi ed esami sostenuti.

B.1.3 –Formatori/esaminatori

 In tutti i corsi per insegnamenti tecnico-pratici i formatori /esaminatori ottimali non possono che essere docenti della stessa materia scolastica – docenti tecnico-pratici per l’aspetto operativo delle discipline e docenti tecnico-teorici per gli aspetti teorici, nel caso di materie insegnate in compresenza; e solo docenti tecnico-pratici per le materie tecnico-pratiche insegnate in autonomia.     Per lo stesso motivo e parimenti, analoga soluzione deve essere adottata per  i  corsi dei docenti tecnico-teorici nelle materie insegnate in compresenza e in autonomia.
B.2 – Tipologie di ricollocazioni
   Dopo aver effettuto in via volontaria, a fronte di corrette graduatorie e definizioni dei posti, le operazioni di colmatura, completamento e passaggio sopra descritte (punto II.1.D), qualora permangano classi di concorso in esubero, si potrà procedere alla ricollocazione nella docenza, in via obbligata,  dei colleghi in perdurante soprannumero, attraverso le seguenti procedure.

B.2.1 – In prima istanza, all’interno dell’ambito disciplinare di appartenenza della classe di concorso nella quale insegna il docente sovrannumerario (purchè in possesso del titolo valido per l’accesso) , con  - qualora sia necessario in relazione a quanto sopra precisato in merito alla data di conseguimento del ttitolo di accesso all’insegnamento - corsi di riconversione semplificati (procedure e tematiche assai semplificate).

B.2.2 – In seconda istanza, nella ricollocazione generale all’interno della intera categoria (da classi di concorso in esubero a tutte le classi sottodimensionate per le quali si abbia titolo valido per l’accesso).

B.2.3 – In terza istanza, transito in classi di concorso di Tab.D per le sole materie di diretta affinità con quelle tecnico-pratiche insegnate (materie artistico-operative omologhe a materie tecnico-operative), attraverso la frequenza di corsi di riconversione speciali per il conferimento del formale “accertamento dei titoli professionali”.

B.2.4 – In quarta istanza, transito in classi di concorso della Tab. A per le sole materie tecnico-teoriche già insegnate /tenute in condizione di compresenza (e del tutto specularmente per i docenti tecnico-teorici, per le congiunte materie tecnico-pratiche – fermo restando il diritto intangibile al mantenimento pieno della loro più favorevole condizione /progressione economica), eventualmente  attraverso la frequenza di corsi di aggiornamento “contitolari” rivolti al pieno “rinforzo” delle competenze tecnico-teoriche (mentre, per i docenti laureati compresenti, di quelle tecnico-operative) già obbligatoriamente possedute e praticate dai docenti tecnico-pratici compresenti e riconosciute e imposte dalla legge e dall’Amministrazione (sia a norma dell’ O.M. 153/1999 recante i programmi per i corsi abilitanti speciali; sia a norma e per effetto della contitolarità di valutazione sancita dalla legge 124/99; sia, infine ed a fortiori, a norma e per effetto dei DD.MM. sullo svolgimento degli esami di Stato negli anni 1999/2000 – 2000/2001 – 2001/2002).

   Tali eventuali corsi conferiranno il formale possesso di un’equipollenza di competenze (e non certo di “titolo di studio”) culturali e didattiche già - lo ripetiamo - operativamente riconosciute, che da un lato le norme legislative e amm.ve impongono di avere e dall’altro la pratica didattica quotidiana impone di adoperare e verifica già praticate – e in quanto corsi di aggiornamento anch’essi dovranno implicare la sola frequenza-partecipazione, avere una durata assai limitata (orientativamente non oltre le 30 o max 40 ore), ed  essere autogestiti ed autocertificati tra i docenti di teoria e di laboratorio (e quindi a costo zero per l’A.ne), con possibile organizzazione in rete.

   Questa modalità di ricollocazione è a fortiori (e primariamente) da esperire nelle province ove manchino docenti di teoria da ricollocare sui posti di loro prioritaria titolarità, talvolta ora affidati a supplenze temporanee di studenti universitari.

B.3 -  Annotazioni conclusive

 La richiesta delle possibilità di ricollocazione in oggetto è qui avanzata semplicemente sulla base della normativa legislativa vigente.                                                  
 Ma vi è di più. L’ordine progressivo sopra assegnato alle operazioni di ricollocazione / riconversione sopra descritte è dettato da considerazioni di opportunità, sia per il servizio che per i rapporti tra i docenti tecnico-teorici e quelli tecnico-pratici compresenti, e non da considerazioni di diritto: è infatti evidente che la materia di insegnamento più “affine” - e quindi la prima sulla quale sarebbe ipotizzabile la ricollocazione (sic et simpliciter, senza riconversione di sorta) degli eventuali docenti tecnico-pratici in soprannumero compresenti con i docenti tecnico-teorici che la insegnano – è proprio quella tecnico-teorica che compone, insieme con la  materia di insegnamento svolta dai tecnico-pratici, la complessiva materia scolastica unica alla quale sono preposti i due docenti  - entrambi titolari di essa.

C – Riconversione in altre Amm.ni

 Anche qui, nel merito, ben altre – rispetto a quelle ultimamente ventilate – sono le soluzioni possibili e necessarie, sia nell’eventualità che il soprannumero si verifichi, sia, comunque, per il libero e tutelato utilizzo delle competenze e titolarità già possedute e praticate dai membri della categoria.             Soluzioni tutte fondate sul passaggio volontario (e/o obbligatorio per i docenti assunti dopo l’entrata in vigore della L.268/02) ad altre Amm.ni in qualifiche di pari o più elevato livello.

D – Conclusioni

   Queste possibilità di ricollocazione / riconversione sono, insieme, quelle più funzionali all’istituzione-servizio scuola e le uniche rispettose dei diritti intangibili della categoria (e di qualsiasi docente). E soluzioni di minore dignità o di diverso taglio non le riteniamo accettabili, almeno in termini generali e fermo restando che è l’insieme della condizione di categoria l’oggetto della nostra azione di tutela, e che, quindi, è in funzione di tale insieme che tutte le singole soluzioni vanno valutate .

CONCLUSIONI FINALI

   Le analisi, valutazioni e richieste esposte ci appaiono  corrette e fattibili – e peroriamo dunque la loro adozione da parte dell’A.ne e del governo, per il tramite delle SS.LL.

   Riteniamo però che - quale che sia la Loro valutazione e la Loro disponibilità sui singoli provvedimenti da noi indicati e sul loro complesso – assolutamente prioritario sia per noi, e più in generale per i futuri rapporti tra il Ministero e la categoria, un definitivo chiarimento sulla linea che il Ministero intende adottare verso gli insegnanti tecnico-pratici e sulle soluzioni che abbiamo segnalato e richiesto nonché su eventuali altre da Loro prospettate.

   Restiamo in fiduciosa attesa di un positivo ed urgente riscontro e – con l’occasione – chiediamo di poter conoscere i Loro orientamenti e le Loro risposte e proposte in un diretto incontro.  Cordiali e vivi saluti.        Paolo Grillo 
Roma, 4 / 3 / 2003                                                                                                                             Segretario generale  AID 

